
INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
aperto nei giorni feriali dalle ore 
18.00 alle 19.00.   

e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
Isito: ww.parrocchiagradisca.it 
 
Parroco: ————————— 
 
Don Giulio Boldrin 
(338.5067797) 
 
Diaconi:  
 San Valeriano (0481.99698); 
Franco Molli (328.6829568). 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 

Domenica  20 settembre 

Solennità dell’Addolorata           

Protettrice della città 

A 
nche se i Vangeli non ci dicono molte 

cose su Maria, ci lasciano però intuire 

che l’umile donna di Nazareth visse un’ 

esistenza contrassegnata da gioie grandi e 

da dolori forse più grandi. Questi dolori non 

sono stati però il prezzo richiesto a Maria 

da una generica volontà di Dio, tante volte 

si dice: “Dio permette”, non è vero, egli 

vuole il nostro bene, la nostra felicità … o 

conseguenza della profezia del vecchio 

Simeone che nel tempio le disse parole pesanti: 

“Egli è qui  per  la rovina e la risurrezione di 

molti in Israele, segno di contraddizione, e 

anche a te una  spada trafiggerà l’anima”. 
(Lc 2,34-35) Dio non ha chiesto a Maria 

nessun prezzo da pagare per il privilegio 

unico nella storia dell’ Umanità di diventare 

la Madre del Signore, ma unicamente il frutto 

della condivisione piena di Maria della vita e 

della missione del Figlio;  una condivisione 

che ha   coinvolto anche il suo corpo, dal quale 

il Figlio di Dio ha assunto la nostra umanità, 

ma anche nel mistero della Passione, fino al 

colpo finale di lancia sul calvario. Giovanni 

Paolo II  l’ha  definita  “Corredentrice”,   ma  

ciò non significa uguale  a Cristo, ma    

cum-redentrice "con-assieme"  

(segue a pag. 2) 

Appuntamenti settimanali 

LUNEDÌ  21 6,30 S. Messa di ringraziamento all’altare 

della Madonna della Porta 

18,00 S. Messa  in Duomo (Edda) 

MARTEDI’  22 18,00 S. Messa  in Duomo (Linda, Corrado) 

MERCOLEDI’ 23 18,00 S. Messa  in Duomo (Corrado) 

GIOVEDI’  24 
 

10,30 S. Messa solenne in duomo per  la     

Congregazione dell’Addolorata, preside l’Arcive-

scovo 

18,00 S. Messa  a San Valeriano (Giampiero,  
Alessandro) 

VENERDI’  25  18,00  S. Messa in Duomo  

SABATO  26 
 

16-18 in Duomo Confessioni 

19,00 S. Messa prefestiva in Duomo (Giovanna,   
Mario) 

DOMENICA  27 
XXVI DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

 

8,30  S. Messa Santo Spirito 
9,30 S. Messa  a San Valeriano (Eugenio, Emilio) 
11,15 S. Messa  in Duomo   
19,00  S. Messa  in Duomo    

DOMENICA  20 
Solennità 

dell’Addolorata 

8,30  S. Messa in Duomo pro populo 
9,30 S. Messa in Duomo  pro populo 
11,15 S. Messa  in Duomo  pro populo 
16,30 Canto del Vespero 
17,00 S. Messa solenne e PROCESSIONE per il 
Centro storico. Affidamento a Maria della Città 
19,00  S. Messa  in Duomo   pro populo 
 

Maria è oggi nella gioia e nella gloria della Risurrezione. Le lacri-
me versate ai piedi della Croce si sono trasformate in un sorriso che 

nulla ormai spegnerà,  (Benedetto XVI) 



(dalla prima pagina)  cioè a Lui unita profondamente, fedelmente, completamente, 
sempre! Carissimi, non possiamo però fermarci oggi a qualche devozione, a 

contemplare un dolore che può sembrare lontano duemila anni fa in quel venerdì 

santo, dobbiamo spostare lo sguardo anche su quella miriade di madri addolorate 

che piangono i loro figli, che hanno lasciato o perso famiglia e patria, soprattutto 

per non abiurare la fede. Domenica scorsa all’Angelus Papa Francesco ha detto: 

“Mettersi alla sequela di Gesù significa prendere la propria croce - tutti l’abbia-

mo …” e ancora …”oggi abbiamo una grande “testimonianza di tanti fratelli e 

sorelle nostre, giovani, anziani, ragazzi, bambini, perseguitati, cacciati via, uccisi 

per confessare Gesù Cristo. Tutti questi martiri, ringraziamo per la loro testimo-

nianza e chiediamo loro di intercedere per noi. “ Chiediamo oggi a Maria questa 

fortezza di spirito, un cuore grande per continuare ad amare il   Signore, chiedia-

mo un rinnovato desiderio di pregare, di saper – passi il termine- “perdere tempo 

con il Signore” chiediamo anche a Lei di pregare per noi nei momenti decisivi 

della nostra vita, il nostro presente, oggi, questo tempo che ci è dato e anche per 

il momento finale, come recitiamo nell’Ave Maria: «Ora pro nobis ... nunc et in 

hora mortis nostrae». Prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra 

morte. La Vergine Addolorata sotto il suo manto vi  protegga sempre. 
don Maurizio 
 

Vita della comunitÀ 

L’Amministratore dell’Unità Pastorale di Gradisca 
don Ignazio Sudoso, cancelliere arcivescovile é il nuovo       

Amministratore parrocchiale di Gradisca d'Isonzo. A lui vadano 

gli auguri di tutta la Comunità; all'arcivescovo il ringraziamento 

per aver provveduto.  

don Maurizio 

Grazie don Giulio 

Permettetemi un ringraziamento speciale a don Giulio per la sua 

sempre generosa disponibilità nell’ampio orizzonte della vita 

pastorale, per l’amicizia fatta di piccole cose, ma preziose che 

lo hanno fatto molto apprezzare. Ho toccato con mano il suo 

desiderio di “esserci”, di condividere i diversi momenti della 

gente, la vita concreta sull’esempio di Gesù. L’augurio è che 

possa continuare a fare del bene in mezzo a voi e in quel campo 

che la Provvidenza riserva anche alla sua persona, pur dividendosi con il nuovo im-

pegno giunto come fulmine a ciel sereno, lo studio a Roma. 
 
don Maurizio 
 

GRAZIE A VOI AMICI      
 SCAMPANOTADÔRS 
Tutto iniziò da una passione emersa 
nel cuore di Andrea  
Con questa immagine degli inizi di un' 

avventura favolosa e travolgente, grazie Andrea 

e grazie ragazzi, e Federico! perché avete 

dato gioia con i sacri bronzi a tutte le festività della comunità, che passione, che 

amore alla Chiesa!                                      
don Maurizio  

 
Grazie a Orianna e Carlo, autori del sito parrocchiale e  per 
tutti questi anni amministratori dello stesso con un  lavoro gra-
tuito, quotidiano e nascosto. Grazie a Lidia per il confeziona-
mento dei foglietti parrocchiali settimanali.  Vi auguro di conti-
nuare così. 
 
 
Il servizio diaconale 
Carissimi Giorgio e Franco 
un grazie anche a voi per il lavoro silenzioso 

a cui il diacono è chiamato, essere servitore 

di Cristo, non del parroco, spesso dietro le 

quinte, o meglio “sulla soglia”. "Il diaconato, 

lo sappiamo, come ministero della carità, 

ha una naturale propensione a quelle periferie esistenziali verso le quali Papa 

Francesco invita la Chiesa ad andare. Le periferie che voi avete abitato in modo 

“bello” sono state soprattutto quelle della sofferenza e della famiglia, delle coppie, 

ambedue di fatto “scartate” dalla nostra società. Lì ho toccato con mano la speranza 

che avete portato! In questa prospettiva il diacono è un costante richiamo alla  

comunità cristiana, affinché in essa trovino accoglienza in modo particolare quelli 

che non contano purtroppo più nel nostro mondo. Vi auguro di cuore che possiate 

ritrovare nel prossimo Anno Santo della Misericordia un rinnovato fondamento ed 

entusiasmo alla vostra vocazione a favore della comunità di Gradisca.                                           

don Maurizio  

Questa  settimana segnaliamo: 

- Prima Pagina - Il dono dei rifugiati - Editoriale a cura di Mauro Ungaro; 

- Pagina 3 - Il Giubileo non esclude nessuno; 

- Pag. 5 - Ripartire. Come Chiesa; 

Gradisca:(Pag. 22-23) 

- Il “grazie” corale di Gradisca a don Maurizio; 

VOCE ISONTINA 


